Parrocchia Santa Maria a Piazza
Aversa
Norme per la celebrazione della Messa degli sposi

Carissimi sposi,

la celebrazione del sacramento del Matrimonio è un momento importante della vostra vita. Essa deve coniugare insieme la solennità dell’avvenimento e la semplicità evangelica. Non si tratta di una cerimonia folcloristica, né va  trasformata in uno spettacolo profano o in un avvenimento mondano. 
È, perciò, necessario «educarsi» con le seguenti norme.

I testimoni siano 2 o 4 persone, anche non cresimati, maggiorenni.

I fiori e gli ornamenti della Chiesa sono segno di gioia e di festa. Tenete presente che il senso cristiano della festa esige più il condividere la gioia con i nostri fratelli più poveri, che manifestare uno sfarzo e un consumismo offensivo e sprecone. Quindi non si ammettono addobbi eccessivi e particolari apparati esteriori (Frutta o candele) che vanno contro la sobrietà e il buon gusto. 
Le composizioni floreali siano sufficienti per le possibilità di spazio della chiesa.  Nella zona del presbiterio vanno messe:

· una composizione sulla mensa dell’altare 

· due composizioni dietro l’altare su delle colonne 
· due composizioni basse davanti all’altare (a vostro piacere),
· delle composizioni sulla balaustra 
Lungo il corridoio centrale e sui banchi non è possibile mettere fiori di nessun tipo. Non si possono spostare i banchi.

Terminata la celebrazione, previo accordo, è consentito portare via alcune composizioni di fiori dalla Chiesa. Nel periodo estivo si eviti di procurare ventagli, dando l’opportunità alle persone di soffiarsi, e rendere indecorosa la celebrazione, in chiesa sono presenti dei ventilatori per stemperare l’ambiente.
I fiorai, che non sono della zona, devono prendere contatto col parroco almeno un giorno prima della celebrazione.
I fotografi e i cine-operatori devono mettersi d’accordo con il sacerdote celebrante prima della celebrazione. Essi non possono accedere al luogo dove si trova l’altare, se non per i momenti da fotografare. 
E’ vietato ai fotografi intervenire durante la Liturgia della Parola (le Letture) e la Preghiera eucaristica, o chiedere di ripetere il gesto liturgico, è poco professionale scattare fotografie inutili. Dopo la comunione si lasci il tempo agli sposi di fare il ringraziamento. Si possono fare le riprese solo in questi momenti:

1. ingresso degli sposi

2. consenso

3. scambio degli anelli

4. comunione degli sposi

5. firma del registro

6. uscita degli sposi.

Il canto è parte integrante dell’azione liturgica ed è preghiera. 
La parrocchia garantisce il sevizio di canto, con professionisti diplomati al conservatorio, per contatti chiamate alla dott.sa Paola Carratù (Cell. 3405556251) direttrice del Coro Parrocchiale, sarà possibile scegliere la scaletta per la celebrazione, in base ad una lista approvata di canti liturgici. Si eviti di introdurre nella celebrazione elementi di carattere profano o meno convenienti al culto divino. Eccezione per l’Ave Maria di Schubert o di Gounod, che possono essere eseguite anche prima della celebrazione.
I saluti finali agli sposi si fanno fuori della Chiesa sul sagrato esterno. L’uso di “cannoni” di coriandoli (tipo Champions League) o di fuochi d’artificio è da evitare, onde non sporcare la piazza e disturbare il vicinato. 
Il Sacramento del matrimonio è gratuito, perché è grazia di Dio, gli sposi sono invitati a lasciare un’offerta per le necessità della Parrocchia. Tale offerte/contributo si consegnerà la sera delle prove. 
Il Parroco
Il Consiglio Pastorale Parrocchiale
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